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Prefazione

	A tutte le meravigliose donne che ho incontrato

	 

	Questo libro è dedicato a voi.

	 

	Alle donne che hanno attraversato il mio cammino lasciando un segno.

	 

	A quelle che hanno condiviso sorrisi e lacrime.

	 

	A quelle che mi hanno insegnato che dietro ogni corpo esiste una storia e dietro ogni storia un’anima che desidera essere vista, ascoltata e amata.

	 

	Ogni incontro ha arricchito la mia vita più di quanto possiate immaginare.

	 

	Questo viaggio è anche vostro.

	
Un giorno me ne andrò

	James Kavanaugh

	Un giorno me ne andrò

	per essere libero

	e lasciare agli sterili

	la loro sicura sterilità.

	 

	Senza lasciare recapito partirò

	e attraverserò un arido deserto

	per scaricarvi il mondo.

	 

	Poi andrò qua e là, leggero,

	come un Atlante disoccupato.

	
Ci sono momenti nella vita in cui si comprende che un ciclo si è concluso.

	Questo libro nasce proprio da uno di quei momenti.

	 

	Il giorno in cui ho deciso di lasciare il mio centro estetico alle ragazze che avevano condiviso con me anni di lavoro, passione e crescita professionale.

	 

	Fu un giorno strano.

	 

	Triste e felice allo stesso tempo.

	 

	Triste perché stavo salutando una parte importante della mia vita.

	 

	Felice perché sentivo che qualcosa di nuovo stava nascendo.

	 

	Mentre chiudevo quella porta, la memoria iniziò a riaprire tutte le altre.

	 

	Mi rividi bambina.

	 

	Curiosa.

	 

	Innamorata delle persone.

	 

	Affascinata dai loro racconti, dai loro gesti, dai loro silenzi.

	 

	E compresi che questo libro non parlava soltanto di estetica.

	 

	Parlava di incontri.

	 

	Di corpo e anima.

	 

	Di salute e consapevolezza.

	 

	Di donne.

	 

	Di rinascite.

	 

	Di quel lungo viaggio che mi ha portata a capire che il benessere non è diventare qualcun altro.

	 

	È riscoprire chi siamo davvero.

	 

	Un passo alla volta.

	 

	 

	Giuliana Converso

	
Introduzione

	Se qualcuno mi avesse chiesto da bambina cosa avrei fatto da grande, probabilmente non avrei saputo rispondere.

	 

	Non avevo un progetto preciso.

	 

	Non avevo una meta chiara.

	 

	Avevo soltanto una grande curiosità.

	 

	Una curiosità che mi ha accompagnata per tutta la vita.

	 

	Fin da piccola ero affascinata dalle persone.

	 

	Dal loro modo di stare bene.

	 

	Dal loro modo di stare male.

	 

	Mi incuriosiva il rapporto tra il corpo e ciò che accade dentro di noi.

	 

	Mi chiedevo perché alcune persone sembrassero luminose anche senza essere perfette e perché altre, pur avendo tutto, apparissero infelici.

	 

	All’epoca non sapevo che quelle domande avrebbero guidato il mio intero percorso professionale.

	 

	Per molto tempo ho creduto che il benessere fosse una questione estetica.

	 

	Pensavo che sentirsi bene dipendesse dall’aspetto fisico.

	 

	Da un numero sulla bilancia.

	 

	Da una pelle perfetta.

	 

	Da un corpo conforme agli standard che la società ci propone ogni giorno.

	 

	Poi la vita, lo studio e soprattutto le persone che ho incontrato mi hanno insegnato qualcosa di diverso.

	 

	Mi hanno insegnato che dietro ogni corpo esiste una storia.

	 

	Dietro ogni sintomo esiste un messaggio.

	 

	Dietro ogni desiderio di cambiamento esiste spesso una richiesta d’amore.

	 

	Per oltre vent’anni ho lavorato nel mondo dell’estetica.

	 

	Ho visto passare davanti ai miei occhi centinaia di donne.

	 

	Donne bellissime che non riuscivano a vedersi tali.

	 

	Donne forti che si sentivano fragili.

	 

	Donne che chiedevano un trattamento ma avevano bisogno di essere ascoltate.

	 

	Donne che combattevano ogni giorno contro il proprio riflesso nello specchio.

	 

	Sono state loro le mie più grandi insegnanti.

	 

	Grazie a loro ho compreso che il benessere non nasce da una crema, da una dieta o da un trattamento.

	 

	Nasce dalla relazione che abbiamo con noi stessi.

	 

	Questo libro racconta il mio percorso.

	 

	Ma non è soltanto la mia storia.

	 

	È il racconto di una ricerca.

	 

	La ricerca di ciò che significa stare bene davvero.

	 

	Parleremo di pelle, alimentazione, microbiota, sonno, emozioni, autostima e crescita personale.

	 

	Ma soprattutto parleremo di esseri umani.

	 

	Perché la vera bellezza non è qualcosa che si costruisce dall’esterno.

	 

	È qualcosa che emerge quando impariamo a vivere in armonia con ciò che siamo.

	 

	Se queste pagine riusciranno a farti sentire meno sola, più compresa o semplicemente più vicina a te stessa, allora avranno raggiunto il loro scopo.

	 

	Benvenuta in questo viaggio.

	 

	Andiamo insieme oltre l’estetica.

	
Capitolo 1

	Le origini di un sogno

	 

	Se ripenso alla bambina che ero, non vedo una persona con idee chiare sul proprio futuro.

	 

	Non ero una di quelle bambine che rispondevano con sicurezza alla domanda: “Cosa vuoi fare da grande?”

	 

	Non sapevo ancora quale sarebbe stata la mia strada.

	 

	Ma avevo qualcosa che avrebbe guidato tutta la mia vita: la curiosità.

	 

	Ero curiosa delle persone.

	 

	Curiosa della natura.

	 

	Curiosa del corpo umano.

	 

	Curiosa di tutto ciò che poteva aiutare qualcuno a stare meglio.

	 

	A volte penso che certi sogni ci scelgano molto prima che noi ce ne accorgiamo.

	 

	Avevo circa sette anni quando accadde qualcosa che, all’apparenza, sembrava insignificante.

	 

	Una cara amica dei miei genitori frequentava una scuola di estetica.

	 

	Quando veniva a trovarci raccontava con entusiasmo ciò che stava imparando.

	 

	Parlava di trattamenti.

	 

	Di riflessologia.

	 

	Di alimentazione naturale.

	 

	Di benessere.

	 

	Di cura della persona.

	 

	Io la ascoltavo incantata.

	 

	Non comprendevo davvero tutto quello che diceva.

	 

	Eppure qualcosa dentro di me si accendeva ogni volta che la sentivo parlare.

	 

	Oggi penso che non fossero le informazioni ad affascinarmi.

	 

	Era la passione.

	 

	Era la luce che vedevo nei suoi occhi.

	 

	Era l’idea che esistesse un lavoro capace di migliorare la vita delle persone.

	 

	Ricordo ancora quando ci mostrò come preparare un semplice olio naturale per favorire l’abbronzatura.

	 

	Probabilmente per un adulto era un gesto banale.

	 

	Per me era magia.

	 

	L’idea che la natura potesse offrire strumenti per prendersi cura del corpo mi sembrava straordinaria.

	 

	Senza rendermene conto stavo già guardando nella direzione che avrebbe orientato tutta la mia vita.

	 

	Naturalmente allora non potevo saperlo.

	 

	Non potevo immaginare gli anni di studio.

	 

	Le difficoltà.

	 

	I sacrifici.

	 

	Le delusioni.

	 

	Le soddisfazioni.

	 

	Non potevo immaginare che un giorno avrei aperto un centro estetico.

	 

	Che avrei studiato alimentazione.

	 

	Che mi sarei avvicinata alla naturopatia.

	 

	Che avrei dedicato gran parte della mia vita alla ricerca del benessere.

	 

	E soprattutto non potevo immaginare che dietro la parola “estetica” avrei scoperto molto più di quanto pensassi.

	 

	Perché inizialmente credevo che il mio interesse riguardasse la bellezza.

	 

	Con il tempo avrei capito che riguardava le persone.

	 

	Dietro ogni viso esiste una storia.

	 

	Dietro ogni corpo esiste una vita.

	 

	Dietro ogni richiesta di cambiamento esiste spesso un bisogno più profondo.

	 

	Ma allora ero soltanto una bambina che ascoltava.

	 

	Una bambina che sognava.

	 

	Una bambina che si emozionava sentendo parlare di cura, benessere e attenzione verso gli altri.

	 

	Col passare degli anni quel piccolo seme continuò a crescere.

	 

	Silenziosamente.

	 

	Senza fare rumore.

	 

	Come fanno tutte le cose importanti.

	 

	Oggi credo che i sogni assomiglino proprio ai semi.

	 

	Non esplodono all’improvviso.

	 

	Non si manifestano con effetti speciali.

	 

	Si depositano dentro di noi.

	 

	Mettono radici.

	 

	Aspettano il momento giusto.

	 

	E quando finalmente germogliano ci accorgiamo che erano con noi da sempre.

	 

	Guardando la mia vita, posso dire che tutto è iniziato lì.

	 

	In una semplice conversazione ascoltata da una bambina.

	 

	In un’emozione che non sapeva ancora spiegare.

	 

	In quella sensazione misteriosa che, molti anni dopo, avrei imparato a chiamare vocazione.

	 

	Perché a volte il destino non bussa alla porta.

	 

	Sussurra.

	 

	E bisogna imparare ad ascoltarlo.
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